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di personaggi illustri. Fra le più ' degne di particolare menzione,
accenneremo quella in bronzo ricordante i! luogo ove nacque
Vittorio Emanuele Il, sul frontone del palazzo Carignano, piazza
Carignano; quelle di Cavour, Gioberti, di Ponza di S. Martino, in
via Lagrange; quelle del Bogino, dei due Balbo, in via Bogino;
quelle dell' Allieri, del Pellice, del Bellezia, del Tasso, in un vi·
colo ove contrariamente alla leggenda non prese mai sua dimora'
i! grande poeta, del Nota, del Paravia, del Pejron, del Plana, del
Ricotti, del due D'Azeglio, del Cibrario, del Botero, del Riberi,
del Beccaria, del Des Ambrois, dello Sclopis; quelle pei martiri
dell'Indipendenza italiana, sotto i portici del palazzo Municipale,
quella sollo la Loggia Reale, e quella accanto, di fronte alla
Piazzetta Reale e ricordante i fasti gloriosi del Regno di Villorio
Emanuele Il. .

Latrine pubbliche"":'" Via della Zecca, angolo piazza Castello.
Stazione Centrale di Porta Nuova ai due lati degli arrivi e delle
partenze - Via Garibaldi, casa del Municipio - Ponte Maria
Teresa, in capo al Corso Vittorio Emanuele - Piazza Castello, ac­
canto alla stazione dei tramvia.

Lal'utol puhbllci - Corso Palestro, 13 - Via S. Francesco
da Paola, rimpeuo al numero 28, nel locale del Mercato.

LICEI.

Licco muateale - Nel palazzo delle Torri, piazza l'orla
Palatina. - Fu istituito per cura del Municipio e ne furono be­
nemeriti promotori i! cav. Cossetta, i! Comm. Arcozzi-Masino,
attuale Presidente del Liceo; il Comm. Pedrotti che ne fu il Di­
rettore per varii anni j il Maestro cav. Tempia j il Maestro cav.
Carlo Fassò incaricato attualmente della Direzione dell'Istituto. Vi
si danno lezioni gratuite di solfeggio e canto corale, di armonia
e contrappunto; di violino, viola, violoncello, oboe, flauto, fagotto,
clarinetto, corno, tromba e trombone. Il Liceo Musicale ha dato
ottimi allievi, artisti rinomati, fra cui i tenori Tamagno e Novelli,
che vi appresero l'arte del canto dai maestri Pedrotti, Fassò e
l\loreschij più fiorente avvenire è riserbato ancora a questa lode­
vole istituzione, se il Municipio potrà concorrere più largamente
nelle spese necessarie per formare allievi-corlsti e professori di
orchestra valenti.

Il Liceo verrà traslocato in via Rossini, nel Palazzo ~ìà occu­
pato dali' Accademia Filodrammatica, antica sala MarchislO.

R. LIceo Cavour - Istituto governativo. Via del Carmine, 7.
Preside Teol. Comm. P. Baricco,

R. Liceo Gioberti - Istituto governativo. Via Ospedale, 33.
Preside 'cav. prof. F Daneo, . .

















Medagllere del M useo d'Jl.nllcll llà. - Venneraccolto dal
numìsmatìco cav. Lavy, e nel 1831 donalo al Museo predetto, vedi
Musei.

MERCATI.
:tlerealo del vi no. - E' una lodalissima costruzicne in fondo

a via Boàsini, all'angelo a deslra del corso S. Maurizio. E formalo
da·'Jre lunghe " tettoie sostenute da salde colonne di .ferro fuso,
dove possono penelrare liberamente e rimanere al riparo dalle
intemperie 2'0 carri. Vi ha uno speciale regolamento per la in­
troduzione del vino sul mercato e per le ispezioni igieniche a es]
deve essere sottoposto. Fuori del recinto si trovano i brentatori e .
sensali da vino, che non possono intrometters i nelle compre e ven­
dite della merce fra produllori e consumatori se non chiamati ad
hoc dai medesimi.

Mercalo del cereali (Foro frumentario ). - Sol corso Oporto
in un fabbricato appositamente costrutto dal Municipio, con ampio
cortile ricoperto con cristalli, e con porticato all'ingiro all'esterno :

M ercalo delle e rbe. - Anlicamenle con lale denominazione
intendevasi la piazza che ora è della del Palazzo di Cillà, davanti
al Municipio.

Ora' i Mercali per la verdura , la pescher ia, le frulla , ecc., sono
sfarsi in diverse locali là e vanno segnalati come edilizi-modello,
i A/ercato di Piazza Bodoni, angolo di via dei Mille e di via
Mazzini , saviamente disposti, con vasca e zampilli d'acqua pota­
bile, lunghe file di banchi e quattro porte d accesso e d'uscita.
Nei sotterranei vi ba il lavatojo pubblico; il Mercato di via
Mont ebello, sull'angolo di via della Zecca, ampia tettoja ben
adatta allo scopo ; il Mercato di Corso Palestro, coslruzione che
costò settecento mila lire al comune; è in forma d'immenso salone
quadrangolare, e tullo all ' Intorno al primo piano è circondato da
una galleria o tribuna, dalle cui fin estre piove la luce nell'interno.

Vi sono ino\lre le tettoje .di Piazza E-manuele Filiberlo, ave vi
è rure un locale apposito per \' Asia alimentaria pubblica, per cura
de Municipio; le teuoje di via Madama Cristina ed altr e che non
occorre ,di qui accennare. -

Messllggerie Sarde, Nazionali e France-Italiane .
Molini. - Vi ha un molino a vapore in' via Villa della llegina,

num. 6 i il molino a doppio sistema alla Barriera di Lanzo, lungo
il canale della Ceronda i i! molino dello dei llI olassi, piazza dei
Molini, 3; il Molino delle Calene alla Madonna del -Pilone e il
JUolino degli ,i rt isli, angolo via S. Ouavio e degli Artisti.

DOlile di Plelà. - È sotto -la dipendenza diretta della
Opera Pia di San Paolo, via ManIe di Pietà, angolo di via Botsro,
Sedi succursali in via Gal1iari , 10BlS, e via Pescatori, i.





Il

MOJUMENTI.
Torino ha un considerevole numero 'di monumenti, sulle prin­

cipali piazze e sui giardini pubblici e alcuni altri nel Polazso
Reale, nel Polazza lJJunicipale, al Cimitero, e 'nelle ClIiesè di cui
facciamo menzione sotto la speciale loro rubrica.

Fra i monumenti artistici della città nostra, quello che pnrno
merita di essere ricordato è la Statua equestre di bronzo nel
1838 donata da Re Carlo Alberto alla sua diletta Torino a perenne
ricordo, del maggior eroe di Casa Savoja, il Duca b'marlUele F,li­
berlo. E il lavoro più celebrato dello scultore Carlo Marocchetti,
sia per la mirabile armonia di tuIle le parti, la perfetta esecu­
zione, e. sia 'per il concetto artistico a cui ispiravasi l'autore del
monumento, avendo voluto raffigurare il glorioso vincitore di
S. Quinlino, nell'allo in cui tornando in patria, in quella città che
già aveva egli in animo di far sede del proprio Principato, ripone
la fulminea spada nella guaina per dedicarsi con assidua vece
a ne opere di pace, al riordinamento dello Stato. '

Lo zoccolo della Statua è di gran ilo, i due caporilievi sono al
pari ,del monumento equestre mirabili per elegante e svelta Iattura:
in uno è riprodotto un episodio della 'battaglia di S, Quintino,
nell'altro è il campo ove 'SI segnò il trattato di pace di Castel
Cambresi. La Statua verme fusa a Londra dal Soyer. Le due
iscrizioni che ricordano il nome di Emanuele Filiberto e quello del
donatore del monumento, sono sormontate al pari dei caporilievi,
ai quattro lati della cimasa dello zoccolo dagli stemmi Sabaudi,

'Altro monumento del barone Maroccheui, ma non ugualmente
armonico in tutte le parti è quello eretto a Re Carlo Alberlo
(nella Piazza Omonima) per voto del Parlamento Subalpino, (26
marzo 18i9), voto riconfermato colla legge Il dicembre 1850. La
Statua doveva però sorgere in Piazza Reale, e non fu che in se­
~uilo a modi6cazioni subite dal progetto di monumento che la si
innalzò in Piazza Carlo Alberto. Però il Municipio di Torino venne
or non è molto autorizzato a traslocare la Statua nella PiazzeIla
Reale e già si stanziarono all 'uopo 60 mila lire. Le opinioni però
sul progettato trasloco sono assai disparate.

Il monumento venne inaugurato il 21 [luglio 1861, e fu sog­
getta a molte critiche la Statua equestre e sovratutto quella
raffigurante il Re Carlo Alberto. Invece vennel'O molto enco­
miate le quattro statue laterali in piedi sugli spigoli del basamento
inferiore,che rappresentano egregiamente i corpi scelti dell'Esercito
sardo, Il Re Carlo Alberto è a cavallo colla spada sguainata come
per dare alle truppe il segnale dell' attacco del nemico. Ai lati
dello stilobato rcttangolare i qnattro bassorilievi raffigurano la
battaglia di Goito, quella di Santa Lucia, l'Audicaaione, la Morte
a Opòrto, In apposite nicchie, ai fianchi del dado, vi hanno quat­
tro statue sedute, simbolizzanti il Martirio , la Libertà, lo Statuto"
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viale di Siupiuigi presso la passerella che è di comunicazione fra
il viale stesso e il borgo S. Salvario. E rinomato stabilimento di
antica data e fa esteso commercio di piante e fio ri. Dirigersi ivi
al signor Iledaelli propri etario. .

Orto lIotllnlco"Ucs!ilon. - A Porta Susa, sullo stradale di
Rivoli. Anche questo è degno di nota e di essere visi ta to.

Orto "llcrimentllle della CroccUR. - E nel horgo della
Crocetta al di là della -nuova piazza d'A rmi, ed è dipenden te dalla
R. Accademia di Agricoltu ra; fu fondato nel 1799 per esperi menti
su vario genere di coltivazioni. Vi dierono o vi danno tuttora lezioni
pratiche di arboricoltura e floricoltura il Delponte, ora estinto, i
fratelli Iìoda, e il prof. avv. Genesy , egreg i Iruuicoltori,

OSPEDALI
4hpccll\Ic Maggiore di S . Giovanni IInllilitn. - È nella

via omonima, al numero 3li, e data dal 1688. Vi sono annesse le
scuole d! clinica medica, di operazioni chirurgiche, di ana tomia,
ostetricia, ecc. Iìicevonsi a cura gratuita i poveri maschi e Iem­
mino, di qnalunque età e nazionalità, pur chè alTp. ui da malattie
acute non contagiose, e non vene ree. Vi si danno pure ogni giorno
consult i gra tuiti.

L'Ospedale subì due anni or sono alcune modificazioni nella
parte direttiva ed ammin istra tiva e venne sottratto alla dipendenza
quasi esclusiva che prima aveva del Capitolo Me\l·opolilano. Mol ti
benefattori concorsero ad accrescere le annue rendite dcll'Uspcdale,
e fra 'questi il gene rale Alfonsò Lamarruora che gli legò una co­
spicua somma. Vi sono oltre 600 lett i, ed occupa uno spazio di
120 metr i di lunghezza per 87 di lar ghezza. .

AI num. ~2 della stessa via, annesso all' Ospedale Maggiore è
il R. Ospizio della Maternità ove si accolgono annualm ente 800
circa partorienti sia gra tuite, che paganti, ed ove gli alliev i di
medicina studiano l' ostetricia e -la clinica ginecologica.

Il Consiglio .di Amministr azione dei due ospedali è presieduto
dal comm. Garelli Maggiorino, e ne sono membri quatt ro canonici
della metropoli tana e quattro nominati dal Municipio e accettati
dall'autori tà governativa.

O!ilpednle Militnre, in via Accademia Alhertina, 13, oltre ­
passata piazza Carlo Emanuele Il , piazza Carlina, accanto alla
chiesa di San ta Croce. Quest' Ospedale dest inato a ricevere i sol­
dati ammalati appartenenti alla Divisione territoriale di Torino,
contiene all'incirca 500 letti ed ha un deposito da esso dipendente
in Moncalieri, ove si mandano i convalescenti. La dir ezione di
sanità mililare ha per suo capo il colonnello medico cav. Giacinto
Lanza.

Il 'Laboratorio centrale farmaceutico militare, ove si prepa­
rano i medicinali per l'E sercito è sul Corso Siccardi lI, nell'iso-
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